
NEL MONDO 

Gli incontri 
di Mosca 

Alla mostra di Italia 2000 scene cruente 
per accaparrarsi il segretario del Pcus 
«La Ferrari? Troppo piccola per me...» 
«Auguro successi a tutti voi miliardari» 

Il «iliade in Italy» 
all'assalto di Gorbaciov 

Le signore Gorbaciov e De Mita ad una mostra d arte 

A Mosca aperta «Italia 2000» presenti De Mita e 
Gorbaciov Scene quasi cruente per attirare 1 atten­
zione del segretario del Pcus La Ferrari' «No, gra­
zie, è troppo piccola per me » La visita agli stand 
del «Genio nazionale» Agnelli parla de) doppio 
incarico Prodi si assicura la presenza del leader 
sovietico alla prossima inaugurazione del grande 
tubificio di Volski] La serata musicale al Bolshoj 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 

prevede il taglio del nastro La 
striscia tricolore più che ta 
gliata viene tranciata da corpi 
protesi verso il leader del 
Pcus da fotoreporter scatena 
ti e da cameramen aggravi 
gitati tra ì cavi Comincia tra 
spintoni colpi proibiti depi 
staggi («adesso vanno prima 
da Agnelli «) la visita a que 

sta «Italia 2000» che consptn 
to gentile e benevolente il 
presidente dell Ice Marcello 
Inghilesi aveva definito come 
un «sentiero di paesaggi di 
piazze e di anfiteatri Di un 
paese povero di nsorse che si 
e sviluppato sulle proprie ca 
pacità 11 corteo passa tra 
gli stand Industriali e impie 

gate più che in attesa sono in 
agguato Tutti armati di mac 
chine fotografiche Chiamano 
Gorbaciov tentano di tirarlo 
dalla loro parte gli affari sono 
affan Davanti al cubo dove 
sta in bella mostra una fiam 
mante Ferran rossa la scena 
più violenta Gorbaciov che 
ha accanto uno smarrito De 

• • MOSCA II primo mini 
stro sovietico Nikolaj Ri 
zhkov aveva appena termina 
to di elogiare «quest Italia la 
boriosa piena di vita e di tem 
peramento» Sarà stato per 1 a 
ria frizzante di Mosca sarà 
stata quella musica della ban 
da sarà stato I inno di Mameli 
che fa di questi effetti specie 
quando si è lontani da casa 
fatto sta che ieri alla mostra 
«Italia 2000» inaugurata a Mo 
sca da De Mita e Gorbaciov si 
è assistito ad un inimmagina 
bile corpo a corpo di masse 
umane Altro che tempera 
mento Compunti imprendilo 
n dal portafoglio rigonfio di 
azioni plundipinte segretarie 
di manager commercianti 
furbi e svelti direttori di azien 
de di Stato si sono lanciati 
senza ritegno alla conquista di 
un «pezzo di Gorbaciov» 

La kermesse è cominciata 
poco dopo le undici nel gran 
de emiciclo della mostra prò 

gettata in venta con rara eie 
ganza da Costantino Dardi 
dove su sfondo nero scorrono 
le immagini delle «cento cit 
là» C e il discorso inaugurale 
del presidente del Consiglio 
italiano che davanti a Gorba 
ciov e agli altn esponenti della 
dmgenza sovietica (Jakovlev 
Kamentsev Alexandre Bmu 
kova Sliunkov) ribadisce che 
«non mancherà il nostro so­
stegno» al paese impegnato in 
un «grande sforzo di trasfor 
maztone deli economia» C è 
il ringraziamento di Rizhkov 
per «la magnifica mostra che 
non ha alcun precedente» 
Poi appena ii tempo per 
ascoltare gli inni nazionali 
(con Raissa notata per aver 
ritmato con la testa quello ita 
liano) e siamo già in piena cai 
ca 

Il protocollo che enormi 
agenti della sicurezza tentano 
di far rispettare il più delle 
volte con scarso successo 

«Si può essere divera 
senza essere avversari» 
La cooperazione deve diventare 
globale in tutti i campi 
Accordo sui temi del disarmo Gorbaciov ricevuto da Agnelli nello stand della Fiat durante la visita a «Italia 2000» 

Mita chiede «Quanti cavalli 
ha?» Attimi di panico Chi gli 
risponde7 II ministro Ruggie 
ro disinvolto rimedia. «Tanti 
tanti * e fa cosi agitando le 
mani E aggiunge «E la mac 
china più veloce non ce ne 
sono altre » Gorbaciov «Edi 
senp o viene costruita su ordì 
nazione7» «Non e di sene e 
molto costosa » E a questo 
punto che una ragazza gli gn 
da afferrandogli il braccio 
«Presidente venga su salga 
entn dentro la prego presi 
dente» il segretario del Pcus 
sembra tentato ma non ha il 
tempo di decidere un agente 
del Kgb afferra il polso della 
intraprendente italiana e inter 
rompe il contatto E allora 
Gorbaciov Troppo piccola 
troppo non e entro » 

Allo stand delta Fiat c e 
I Avvocato in attesa con ac 
canto Romiti e gli altn del ver 
lice di Mirafion Un fotografo 
ben lavorato ai gomiti gli rovi 
na sui piedi lanciando uno 
scontato improperio Agnelli 
abbozza un sorriso e invita al 
la calma mentre già Gorba 
ciov gli si fa da presso aliar 
gandogli le braccia Più tardi il 
presidente della Fiat dira non 
si sa se nfento ali Urss o ali I 
talia che «I esperimento del 
doppio ineanco va allargato» 

Ora e la volta dell In ospite 
Romano Prodi II serpente 
umano e tenuto a stento dai 
cordoni di polizia C e chi si 
arrampica sui tubi sensa n 
guardo per le «macchmene» 
leonardesche che carattenz 
zano il percorso «Oh Napoli 
bella Napoli» esclama Gorba 
ciov vedendo i plastici su) nsa 
namento E preoccupato 
chiede a Prodi «Non avrete 
mica rovinato il centro stori 
co?» «No di certo Questa e 
la parte degradata qui e era 
no le vecchie carceri » «E il 
castello dov e'» «Eccolo sta 

qui caste! Dell Ovo Gorba 
ciov si e mostrato molto mie 
ressato agli enormi pontoni 
della Mtcopen per le trivella 
zioni Prodi ha illustrato in 
pochi secondi calca permei 
tendo a cosa servono Poi il 
discorso e caduto sui terre 
moti «Anche noi ha detto il 
segretario del Pcus abbiamo 
dei problemi»* Ma non era af 
fatto una battuta politica A 
Prodi con una stretta di ma 
no Gorbaciov ha garantito la 
sua presenza ali maugurazio 
ne del grande complesso di 
Volzhski) sul Volga 

L infernale giro tra i padi 
glioni (sorgono su ventimila 
metri quadrati della fiera di 
Krasnaja Presnja vicino alla 
Moscova) e agli sgoccioli Un 
dirigente dell In esce dalia 
massa umana in movimento 
con il vestito sgualcito Ma e 
raggiante «Lho toccato ci 
sono nuscito» Il programma 
prevede il pranzo per i «vip» 
nei sotterranei Gorbaciov se 
ne esce con una battuta esila 
rante alzando il calice Au 
guro un grande successo ai 
miliardari qui presenti» 

In serata la musica italiana 
al Bolshoj Ingresso ad effetto 
dei De Mita e dei Gorbaciov 
nella sala in penombra Poi gli 
inni Uto Ughi con le «Quattro 
stagioni» di Vivaldi il baritono 
Desden i Vespri siciliani 
Emozioni e ovazioni In matti 
nata Ciriaco De Mita aveva te 
nuto un discorso ali Accade 
mia delle scienze La moglie 
Anna Mana (che per la crona 
ca ha cambiato tre vestiti in 
una giornata) in visita al mo 
nastero di Novodievici) ha 
chiesto a Raissa Gorbaciova 
se per caso tra le icone non 
ve ne fosse qualcuna che ri 
cordasse San Ciriaco C e sta 
to solo a quanto pare un atti 
mo di imbarazzo 

De Mita: «Straordinarie possibilità d'intesa» 
«C è uno spazio incredibile che va riempito» Un 
De Mita quasi raggiante ha tirato te somme dei 
contatti al Cremlino Ci sono «straordinarie possi­
bilità d intesa grandi prospettive di cooperatone 
bilaterale» Gli accordi concreti che pure sono stati 
siglati sono «mmon» rispetto alle prospettive di un 
dialogo politico su basi nuove in cui I Italia «e fer­
mamente decisa a svolgere un ruolo primario» 

DAL NOSTRO CORRISTONDENTF 

GIUUETTO CHIESA 

• i MOSCA Parlando ali Ac 
cademia delle scienze De Mi 
ta aveva sostanzialmente n 
preso I idea di un «piano Mar 
shall- indinzzato verso I Euro 
pa dell Est Con i giornalisti ha 
chiarito «L Europa occidenta 
le può avere interesse a finan 
ziare II processo di ammoder 
namento delie economie del 
1 Est Neil immediato sarebbe 
una spesa perché gli investi 
menti sono a canco di chi li 
(a ma In prospettiva i vantaggi 
sarebbero enormi» 1 com 
spendenti britannici hanno 

fatto qualche domanda 
preoccupata Non e che t Ita 
lia si vuol mettere in competi 
zione con altn alleati europei 
nella conquista del mercato 
sovietico7 

De Mita ha replicato «Do 
pò di me verrà qui il cancellie 
re Kohl poi arriverà il presi 
dente Mitterrand Non e è 
concorrenza Si sviluppa una 
nflessione comune» Ma in 
somma non ha nascosto che 
il «made in Italy» gode ora di 
qualche vantaggio e non se lo 
vuole lasciare scappare Cosa 

resta del contenzioso tra Italia 
e Unione Sovietica7 Stando ai 
discorsi delle due parti ascoi 
tati anche ìen «non e e alcun 
contenzioso» Il nuovo conte 
sto intemazionale cui 1 Urss 
di Gorbaciov ha dato un «de 
cisivo contnbuto» sembra 
aver disciolto come neve al 
soie gran parte dei problemi e 
delle tensioni del passato Le 
differenze restano i due paesi 
stanno dentro alleanze diver 
se ma la barricata che ha divi 
so a lungo i due campi sembra 
ora diventata un esiguo fossa 
to che si può scavalcare d un 
balzo «Più parliamo - ha det 
to ancora De Mita - più con 
statiamo che da parte sovieti 
ca e e piena consapevolezza 
di ciò che si deve fare per av 
viare una cooperazione globa 
le in tutti i campi» L Italia in 
fondo come aveva nlevato 
Gorbaciov durante il pranzo al 
Cremlino - e stata tra i primi a 
saltare il fossato della guerra 
fredda almeno in termini di 
rapporti economici In questo 
contesto Gorbaciov ha con 

fermato personalmente du 
rante le conversazioni con De 
Mita 1 intenzione di venire in 
Italia entro 189 anche se la 
data esatta non è ancora fissa 
ta 

Vadim Zagladin nella con 
ferenza starrpa di parte sovie­
tica aveva parlato di «vicinan 
za di punti di vista a tratti perfi 
no sorprendente» dando atto 
ad alcuni dirigenti occidenta 
li «tra cui occorre annoverare 
De Mita e Andreotti» di aver 
ben compreso «una delie più 
grandi conquiste concettuali 
di questi tempi che si può es 
sere diversi senza essere av 
versan» 

Sono lontani ormai i tempi 
in cui - ha detto Zagladm -
«tutto o quasi era al contra 
no in chiave di contrapposi 
zione» Gli ha fatto eco Nikolai 
Afanasievic che dirige il pn 
mo dipartimento europeo del 
ministero degli Esten «Ricor 
deremo a lungo questi giorni 
per i nsultati e per I ampiezza 
dei contenuti su cui ci si e tro 
vati d accorcio» Si e parlato di 

tutto dalle scarpe italiane chp 
tra poco saranno ai piedi delle 
donne sovietiche alle joint 
venture (dieci già in funzione 
altre 30 in gestazione) ai rap­
porti culturali («Non cono 
sciamo reciprocamente gli 
sviluppi culturali dei nostn 
due paesi negli ultimi decen 
ni E un vuoto che bisogna 
colmare in fretta» ha detto 
Afanasievic) 

C e spazio anche per I Italia 
nel centro di ricerche interna 
ztonale proposto da Gorba 
ciov per il radar di Krasno 
jarsk Afanasievic ha detto 
che I Urss e interessata non 
da oggi a «coinvolgere gli 
scienziati italiani in un dialogo 
diretto sui temi del disarmo e 
della sicurezza» «È ben vero 
che qualcuno in Occidente 
ha nsposto con scetticismo al 
le proposte sovietiche in tal 
senso - ha aggiunto Afanasie 
vie - ma si tratta di residui di 
vecchie mentalità» Un co 
smonauta italiano sulla stazio 
ne spaziale sovietica «Mir for 
se non sarà cosa di facile rea 

lizzazione Va bene la politica 
della porta spalancata verso 
Mosca ma Washington vorrà 
ora offnre di nuovo la propria 
pnmogemtura Lo stesso Afa 
nasievic - che pure ha ribadì 
to I interesse sovietico a un 
eventuale progetto spaziale 
comune - non ha nascosto 
che per il momento si tratta 
solo di una idea di Gorbaciov 

Il governo italiano ha co­
munque portato in regalo a 
Gorbaciov anche il suo accor 
do per un «forum» a Mosca sui 
dmtti umani Washington e 
Londra hanno storto il naso 
Andreotti ha invece dato I ok 
a Shevardnadze per il prò 
gramma in tre fasi che Mosca 
ha avanzato a Vienna primo 
forum a Parigi il prossimo an 
no per il 200* anmversano 
della nvoluzione del 1789 un 
secondo forum a Copenha 

?en il terzo a Mosca entro il 
991 cioè pnma della nunio 

ne paneuropea di Helsinki 
prevista nel 1992 

Anche Zagladm ha fatto fa 
tica a trovare «differenze» 

Perche - ha detto - «le posi 
zioni sono state vicine su tutte 
le grosse questioni del quadro 
internazionale» 

Questa vecchia idea amen 
doliana dell Europa «casa co 
mune» non e mai sembrata 
cosi «reale» anche se Ciriaco 
De Mita ha pensato bene di 
metterci dentro anche Wa 
shmgton e Toronto Ma Va 
dim Zagladm ha ripreso subito 
il filo del discorso con una 
precisazione piuttosto inedita 
Non ci disturba nemmeno 

ha detto - 1 idea di un Europa 
occidentale con una propria 
struttura militare Purché la si 
costruisca nell ambito di una 
riduzione degli armamenti 
senza ritornare al confronto e 
con un sistema di armamenti 
a carattere squisitamente di 
fensivo» 

De Mita dice d) tornare in 
Italia «con grandi speranze» 
Ricorda che «si e lavorato 40 
anni per evitare la guerra» e 
che ora e giunto il momento 
di «costruire la pace C e 
qualche dimenticanza ma e 
buono 1 impegno per il futuro 

A colazione con Sakharov 
«La perestrojka 
procede con difficoltà» 

DAL NOSTRO CORRISPONDÈNTE 

H I MOSCA Andrei Sakharov 
non e più un dissidente ma e 
sempre interessante ascoltare 
le sue valutazioni «indipen 
denti» e non diplomatiche Ci 
naco De Mita e Andreotti lo 
hanno invitato ien alla pnma 
colazione nell ambasciata ita 
liana Igiornalistifuon inatte 
sa dell assalto ali uscita 
Quando andrà in Italia? «Figu 
ratevi che non posso andare 
neppure in Bulgaria» EI acca 
demico si ficca in macchina 
sotto la vigile protezione della 
moglie Elena Bonner Maata 
vola la conversazione e stata 
fitta La perestrojka - ha detto 
Sakharov - procede con diffi 
colta sia al vertice che nel 
paese L esempio del Nagor 
no Karabakh è stato clamoro 
samente evidente quasi tutti i 
mass media ufficiali hanno in 
pratica accusato gli armeni 

della responsabilità del con 
fiuto In realtà ha spiegato 
Sakharov - 1 unica soluzione 
ragionevole e dare soddisfa 
zione alle giuste richieste del 
la popolazione armena Loc 
adente - avrebbe aggiunto 
Sakharov - si e mostrato disat 
tento e passivo al nguardo 
Una più forte pressione dell o 
pimone pubblica intemazio 
naie avrebbe potuto-favonre 

guesta evoluzione Anche 
orbaclov - secondo I opi 

nlone di Sakharov - si rende 
conto della situazione (la più 
sena aperta in questa fase) 
ma è premuto da spinte diver 
se Se decidesse conquiste 
rebbe in un sol colpo tutta la 
repubblica armena Per quan 
to concerne i dissidenti le va 
lutazioni di Sakharov sono 

aueste ce ne sono ancora 15 
uè in carcere e A internati nei 

lager (tutti e sei di prossima 
liberazione) Altn nove sono 
al confino D Ci C 

Falin promosso al dipartimento esteri 
Zagladin consigliere del leader del Pcus? 
Continua a ritmi serrati la rivoluzione ai vertici 
dell Unione Sovietica Valentin Falir un cavallo 
da qualche tempo dato per vincente viene prò 
mosso a capo del dipartimento esteri del Comitato 
centrale Vadim Zagladm secondo voci non uffi 
ciali dovrebbe diventare consigliere personale di 
Gorbaciov Cambio della guardia anche nella dire 
zione di influenti riviste 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I MOSCA Mentre continua 
a nmanere irnsolto il «miste 
ro» della assenza di Egor Liga 
ciov dalla scena pubblica 
0 ultima volta che lo si e visto 
è stato in occasione del Soviet 
supremo che ha eletto Gorba 
ciov presidente) la norgan z 
zazione dell apparato centra 
le procede a ntmi forzati C è 
già un nuovo responsabile del 
dipartimento esten del Comi 

tato centrale e Valentin Falin 
fino a ien direttore dell agen 
zia Novosti Si tratta di una 
non sorprendente «risalita» 
Falin era apparso infatti in ere 
scente evidenza negli ultimi 
tempi dopo essere rimasto m 
ombra a lungo Era stato am 
basciatore nella Germania fé 
derale poi -ichiamato a Mo 
sca per diven re uno de vice 
responsabili del dipartimento 

informazione intemazionale e 
per essere retrocesso (ai tem 
pi di Andropov) a semplice -
seppur bnllante commenta 
tore politico delle Izuestija 
La sua nomina alla testa della 
Novosn era stata interpretata 
come un recupero oggi eia 
morosamente confermato 

Cambiano anche entrambi i 
«pnmi vice* dello stesso di 
partimento Al posto di Vadim 
Zagladin e di Gheorghii Kor 
nienko vengono ora nominati 
nspettivamenie Karen Bru 
tenz (ex viceresponsabile 
uno dei mass mi esperti di 
problemi medio onentali e 
frequente ambasciatore per 
sonale di Mikhail Gorbaciov 
nelle più delicate missioni) e 
1 Fiodorov uno dei vice di 
Vadim Medvedev nel vecchio 
dipartimento per i rapporti 
con t paesi socialisti oggi as 

sorbito ali interno del «nfor 
malo dipartimento interna 
zionale Vadim Zagladin per 
lunghi anni «pnmo vice» con 
Ponomanov pnma e con Do 
brynin poi diventa ora sono 
tutte indiscrezioni non anco 
ra rese di pubblico dominio -
consigliere personale del pre 
sidente del Soviet supremo 
Mikhail Gorbaciov per le que 
stiont internazionali uscendo 
quindi dall apparato del Co 
mitato centrale per entrare in 
quello governativo di fatto af 
fiancandosi ad Anatohj Cer 
maev che è I aiutante di Gor 
baciov per la politica estera in 
sede di Comitato centrale 

Ma altn tasselli della nuova 
struttura stanno andando al 
loro posto Risulta già nomi 

ilo il nuovo responsab le per 
U propaganda Aleksandr Ka 

pto 55 anni ucra no ntì Co 
m tato centrale del Pcus dal 
XXVII congresso già segreta 
no del comitato cittadino di 
K ev Esce dal apparato cen 
tralejunj Voronov ex respon 
sabile della cultura Ma per di 
Ventare direttore del più un 
portante settimanale polit co 
letterario la Uteraturnaja C a 
zeta II cui d rettore 1 ultra 
conservatore Ciakovskij si ri 
tira in pensione E e e anche 
un altra nom na significat va 
alla testa della più influente ri 
vista economica sovietica d 
rettore di Voprosy Economiki 
e ora Gavnjl Popov uno degli 
economisti più dichiarata 
mente impegnati in senso ri 
formatore Ma la girandola di 
nomine e spostamenti e appe 
na com ntiata e le sorprese 
non mancheranno nei giorni a 
ven re OGi C 

Visita a Roma 
del presidente 
portoghese 
Mario Soares 

Il presidente socialista del Portogallo Mano Soares (nella 
foto) è giunto ien a Roma per una visita privata di quattro 
giorni nel corso della quale pronuncerà un discorso do 
mani mattina alla Fao in occasione della giornata mondia 
le dell alimentazione Nel corso della visita Soares incon 
trera il segretano di Stato vaticano il cardinale Casaro!! e 
alcuni esponenti politici italiani tra i quali anche il ministro 
del Bilancio Fanfani 

l l r c c Gli armeni del Nagomo Ka 
\fi99, ^ ^ tabah la contesa regione 
SOnO terminati autonoma situata nella re 
«ili e / • i n n a r i pubblica azerbaigiana han 
g l i S C I O p e n no annunciato la fine dello 

nel Karabah sciopero m atto da un me 
• IVI IWHUUUII ^ g mezzQ c o n u n t e ( e 

. B ^ ^ H ^ M M M M gramma inviato al leader 
sovietico Gorbaciov Lo 

hanno riferito fonti del movimento nazionale armeno do 
ve ancora venerdì 50mila persone hanno assistito ad un 
comizio nella centrale piazza dell Opera Oltre che a Ste 
panakert anche a Erevan la capitale della repubblica ar 
mena tutte le imprese e i complessi Industriali hanno 
ripreso il normale ritmo di produzione Nel telegramma 
inviato a Gorbaciov gli armeni del Karabah affermano di 
aver deciso di tornare al lavoro grazia ali arrivo a Stepana 
kert della commissione speciale inviata da Mosca e I al 
lontanamento dal potere di alcuni dirìgenti del paese con 
siderali compromessi con la gestione brezhneviana 

E in Siberia 
avvistano 
uno yeti 

Il misterioso «uomo delie 
nevi» è stato avvistato nella 
regione di Tjumen (Siberia 
occidentale) dai compo 
nenti di una spedizione 
scientifica sovietica orga 
nizzata appositamente per 

• ^ W ^ M ^ M W ^ ^ M M individuare lo yeti «La no­
stra spedizione - narra un 

membro del gruppo - si è recata in agosto nella regione 
sibenana per venficare cosa vi sia di vero nguardo ali uo­
mo misterioso sul quale la popolazione locate ha tessuto 
molte leggende Una notte - prosegue il racconto - abbia 
mo Improvvisamente visto una figura un pò gobba che 
camminava su due gambe alta almeno due metri e coper 
ta di pelo gngio Lo yeti si comportava in modo un pò 
strano compiva balzi si lasciava cadere a terra raccoglie 
va qualcosa se lo metteva in bocca e masticava Evidente 
mente lo abbiamo sopreso durante la caccia a ragni e 
lucertole » 

Mandela 
in ospedale 
visitato 
dalla moglie 

Mandela (nella foto) ha ri 
cevulo ien la visita della 
moglie Winme della figlia e 
di due nipoti nella clinica di 
Citta del Capo dove si trova 
ricoverato da sei settimane 
1 medici prevedono che Mandela possa guarire completa 
mente dalla tubercolosi entro due o tre mesi Negli ultimi 
tempi si sono intensilicate le voci su una sua possibile 
scarcerazione e il presidente dello Zaire aveva rivelato di 
aver saputo che il leader antiapartheid sarebbe stato ri 
messo in libertà ma i) governo sudafricano non ha mai 
confermato né smentito queste voci 

Sara ad Algeri 
la riunione 
del Consiglio 
nazionale Olp 

Un documento sullindi 
pendenza dello Stato della 
Palestina e un secondo sul 
la politica che I Olp intende 
seguire per i negoziati di 
pace nel quadro di una 
conferenza intemazionale 
verranno sottoposti ali ap­
provazione del prossimo 

Consiglio nazionale palestinese Secondo fonti arabe, gè 
neralmente attendibili il Consiglio dovrebbe tenersi ad 
Algeri In questo senso si sta già definendo la zona per lo 
svolgimento del Consiglio un villaggio tunstico a 50 km 
dalla capitale algerina La data della numone è già stata 
fissata per il 31 ottobre alla vigilia delle elezioni In Israele 

Un naso 
sensibile 
può anche valere 
una fortuna 

Dietro ogni grande profu 
mo c e un grande naso 
Nel caso dei profumi Ro 
chas di Pangi il naso In 
questione appartiene al 
maestro profumiere Nico 
las Mamounas ed è assieu 

^ M ^ M M a M ^ ^ ^ ^ M M rato per una cifra molto in 
gente ma segreta «Ci sono 

soltanto quattro o cinque grandi creaton di profumi al 
mondo e attualmente Nicolas e uno di loro» ha detto un 
dirigente della casa Rochas Nato ad Alessandria da una 
famiglia greca Mamounas si recò a Pangi per studiare 
chimica alia Sorbona. Scopri il suo talento gareggiando 
cbn un amico nel cercare di identificare t profumi usati 
dalle donne che incontravano a commedie e concerti 
Mamounas che non ha voluto rivelare la cifra per la quale 
il suo naso è assicurato ha però precisato di averne estre 
ma cura sciacquandolo ogni mattina con acqua salata evi 
tando di prendere freddo e di entrare in ambienti satun dì 
fumo 

VIRGINIA LORI 

ItaliaRadio 
LA R A O I O DEL P C I 

Programmi 
di oggi 
Notiziari ogni mez2 ora dalle ore 8 atte ore 12 
Ore 8 Questa domenica di Sport 
Ore 8 30 Ospiti di Italia Radio Tinto Brass e Raffaella 

Biracchi 
Ore 9 Rassegna Su~ipa 
Ore 10 Filo diretto col Pei Risponderà agli ascoltatori 

Fabio Mussi della Segretena comunista 
Ore 11 30 I pnmi 10 anni di Papa Wojtyla Speciale a 

cura di Andrea Bianchi 

FREQUENZE IN MHi Torino 104 Genova 
88 500/94 250 La Spella 105 150. Mliano91 Nova­
ra 91350 Pavia 90 950 Como 87 600/87750,Lacco 
? Z J 3 Q K Mantova Verona 106 650 Padova 
107 750 Rovigo 96 850 Regalo Emilia 96 25Qjmola 
103.350/107 Modena M 500 Bologna 87 500/ 
?LSffih P J?" n a % ,£!?," Lucca Livorno Empoli 
M l o t t i o * ^ T O S u . n a ^ G r o s s . J o , Vl t . r .o TtóoTotm 

.Carrara 107.50" 
Pistola 

Perugia 

Macerata 105 SOO 

»5 800. Massa " Carrara fó? 5ÓQ" 
100 700/98 900/93 700 Terni 107 60b Ancona 
105 200 Ascoli 95 250/95 " " S " - - M " 8 * 1 * 
Pesaro 91 100 Roma 94 
CTe) 95,800 Pescara. -
Napoli 88. Salerno 1C 
Lecce 105 300 Bari 87 61 

TELEFONI 06/6791412 0 6 / 6 7 9 6 6 3 3 

a 94 900/97/105 550 Rosate 
Chletl WM> Vasto 96 5QQ 

'3 500/102 850 Foggia 94 600 

l'Unità 
Domenica 
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